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Atalanta, c’è il treno per l’Europa
SERIE A Al Gewiss contro la Roma di Mourinho. Koopmeiners il più atteso dei nerazzurri

FACCI SOGNARE - Teun Koopmeiners, classe 1998, olandese, punto di forza della Dea Foto Mor
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Atalanta, attenta alla lupa
LA SFIDA Nerazzurri contro la Roma: in palio pesantissimi punti in chiave europea

Vivere alla giornata o pro-
grammare il futuro? Ecco il
dilemma dell’Atalanta alla vi-
gilia della sfida con la Roma.
Le cinque italiane nelle coppe
europee, quattro davanti in
classifica, una alle spalle, e
quindi i punti tolti, per il mo-
mento, alla Juve hanno ridise-
gnato gli scenari futuri. Così
dopo tanto sudare la Dea non
ha più certezze per immagina-
re un futuro europeo. E dun-
que è opportuno aspettare,
perlomeno, le semifinali di
Champions, Europa League e
Conference, nonché la Coppa
Italia. Insomma classifica in
subbuglio. Dopo la partita di
stasera con i giallorossi di
Mourinho mancheranno sette
turni alla fine del campionato:
due scontri d’alta classifica,
Juve in casa il 7 maggio alle
12,30, e Inter a San Siro (28
maggio), due con squadre di
metà classifica, Torino (saba-
to 28 aprile ore 20.45) fuori e
Monza a Bergamo (domenica
4 giugno per ora), e tre con av-
versarie in lotta per la salvez-
za, Spezia (mercoledì 3 mag-
gio ore 18), Verona da noi (21
maggio) e trasferta a Salerno
(14 maggio). Le date delle ul-
time quattro giornate sono an-
cora da stabilire, Dunque, non
manca proprio nulla per un fi-
nale da batticuore. Considera-
te tutte queste premesse e in-
garbugliamenti vari, vale la
pena di vivere partita dopo
partita per vedere l’effetto che
fa. Del resto l’andamento ge-
nerale della squadra nerazzur-
ra in questo girone di ritorno
non permette ulteriori sogni di
gloria: troppe incertezze ma,
soprattutto, eccessivi alti e
bassi fra risultati e prestazioni.

Dopo lo smacco col Bologna
la Dea ha ottenuto un buon pa-
reggio a Firenze, tenendo testa
ad un’avversaria più in forma
con un cambio di tendenza al-
meno dal punto di vista tattico.

In attesa di verifica, proprio
stasera con la Roma, i neraz-
zurri sono tornati alle origini
di avvio campionato quando
con prestazioni accorte e ma-
gari “sporche” ottenevano i ri-

sultati migliori. Tanto per di-
re, dopo dieci giornate di cam-
pionato l’Atalanta era al se-
condo posto staccata di due
punti dalla capolista Napoli e
aveva un vantaggio di cinque

punti sui giallorossi. Stasera,
prima del fischio d’inizio di
Irrati, De Roon e compagni
hanno un distacco di ben sette
punti. Più passi indietro che in
avanti. Al termine del girone

d’andata i nerazzurri erano a
quota 35 punti, avevano se-
gnato 37 gol, il terzo miglior
attacco del campionato, nove
in meno del Napoli e uno in
meno dell’Inter. Oggi, dopo
undici turni, sono a 48 punti,
hanno realizzato undici gol
(uno a partita). Sempre al ter-
mine del’andata avevano subi-
to 23 gol, adesso sono a 35,
dodici gol incassati. Cifre da
squadra di metà classifica, do-
po i fasti del girone d’andata
Poiché all’Atalanta di questi
tempi mancano forza, intensi-
tà, mentre per l’aggressività si
va a momenti, è opportuno
giocare le partite con accortez-
za tattica che significa non in-
filarsi nella bocca del leone
ma cercare di colpire al mo-
mento giusto. Senza dimenti-
care i troppi infortuni musco-
lari che, decisamente, hanno
debilitato la squadra. Se la di-
fesa, dati alla mano, regge,
l’attacco è chiamato a produr-
re di più. Certo, l’Atalanta è
una delle squadre che ha por-
tato tanti giocatori, 18, a se-
gnare ma gli attaccanti veri e
propri stanno faticando: Ho-
jlund è in una fase involutiva,
Lookman è infortunato, Boga
va a sprazzi, Zapata sta ancora
trovando la condizione fisica
dopo il lungo infortunio e Mu-
riel è sempre più un mistero.

La formazione di stasera
non sarà molto diversa di
quella scesa in campo al Fran-
chi. La Roma, a sua volta, re-
duce dal sonoro 4-1 al Feye-
noord, dovrà fare a meno, qua-
si certamente, di Smalling e
Wijnaldum mentre ha recupe-
rato Dybala, decisivo contro
gli olandesi, e Abraham.

Giacomo MayerBonaventura tra De Roon e Toloi durante Fiorentina-Atalanta Foto Mor
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La montagna partorisce il topolino
TUTTI CONTRO IL GASPA Firenze è sempre maretta. Ma il giudice smentisce le tesi dei media viola

La montagna che partorisce
il topolino. Forse nemmeno
quello, a meno che la Procura
Federale non decida di montare
un caso sull'allegra quanto in-
nocua cagnara nella pancia del-
lo stadio più da mal di stomaco
per l'Atalanta nel settennio del
nuovo corso. Il sorcetto non ha
il potere di spaventare il tipo
dalla memoria di elefante sedu-
to sulla panchina: “Io me ne sta-
vo bel bello al mio piano”.
Gian Piero Gasperini, quando
si tratta di tagliar corto, è imbat-
tibile al pari di quando la pole-
mica gli scappa sopra le righe.
Al “Franchi”, dove il fattore
campo te lo sbattono in faccia
fino in tribuna stampa, le conte-
stazioni nei suoi confronti al
massimo ne hanno sollecitato il
sarcasmo sull'episodio da sala
VAR: “Cinque minuti fermi a
guardare il mani di Toloi. Alla
fine, chi cerca, trova”.

Altro che il gesto dei soldi
sfregandosi le dita rivolto ai ti-
fosi e ai dirigenti della Fioren-
tina. I primi, more solito, ne
hanno offeso la memoria della
madre. Se il Giudice Sportivo
non li ha sanzionati, forse è per-
ché ne ha le tasche piene pure
lui. Come Gerardo Mastran-
drea, lavatosene le mani senza
neppure citare l'episodio nelle
pieghe delle ultime sanzioni di-
sciplinari, immaginiamo anche
il capo della Procura Federale,
Giuseppe Chinè, già immerso
fin sopra i capelli dalla doppia
grana-Juve dalle plusvalenze
agli stipendi per poter dedicare
la tempra inquisitoria al rappor-
to dei propri ineffabili 007,
chiamati pomposamente colla-
boratori o inviati.

Dalle tre pagine, altro che in-
sulti, lo sputo o lo spintone di
prammatica alla presunta con-
troparte Daniele Pradè oltre agli
scazzi col personale nel tunnel.
Solo un incrocio verbale, a ri-
schio di scontro minimo fra di-
rettori sportivi e generali delle
due fazioni, perché quelli di ca-
sa erano fuori posto, con l'alle-
natore nerazzurro come cacio
sui maccheroni, spacciato per
provocatore ma dipinto sulla di-
fensiva perfino dagli investiga-
tori della FIGC. Leggere per
credere. “Sulle scale che dal
piano spogliatoio della Fioren-

tina portano al piano spoglia-
toio dell’Atalanta il ds della
Fiorentina Daniele Pradè, cir-
condato da tesserati della Fio-
rentina che cercavano di ripor-
tarlo nei propri spogliatoi, ur-
lava nei confronti dell’allena-
tore dell’Atalanta Gian Piero
Gasperini. Contestualmente, al
piano dello spogliatoio dell’A-
talanta, si sentivano le urla del-
l’allenatore Gasperini nei con-
fronti del dirigente Pradè, il cui
contenuto non veniva percepito
a causa del sovrapporsi delle
urla dei tanti tesserati presenti.
Il tesserato della Fiorentina Joe

Barone, con toni pacati, si reca-
va presso lo spogliatoio dell’A-
talanta dove chiedeva ai diri-
genti dell’Atalanta notizie sul-
l’accaduto. Il direttore sportivo
dell’Atalanta Toni D’Amico,
dapprima in tono pacato, cer-
cava di dare spiegazioni, ma
dopo poco alzava il tono di voce
tanto da indurre i presenti ad
invitare Barone a rientrare nel-
lo spogliatoio della sua squa-
dra. A tale discussione parteci-
pava anche il dg dell’Atalanta
Umberto Marino, il quale, una
volta andato via a Joe Barone,
si rivolgeva con tono arrogante

a due dei delegati della Procura
Federali con frasi del tipo: 'Co-
sa ci state a fare qui se non in-
tervenite? Andate anche negli
spogliatoi della Fiorentina'”.

Robetta, insomma, figlia del-
la rivalità tra “settime incognite
dietro le grandi big”, parafra-
sando il Gasp dell'antivigilia.
Polemiche e frizioni, ormai lo
sanno i muri di tutte le case di
Bergamo e Firenze, datano dal-
le dichiarazioni post partita del-
l’ormai lontano 30 settembre
2018, per il rigore farlocco gua-
dagnato da Federico Chiesa, in-
crociato da Rafael Toloi, curio-

samente protago-
nista del sofferto
penalty di lunedì
scorso a immagi-
ni sfocate. Vere-
tout dal dischetto
e Biraghi allo
scadere, un ko
viatico alla que-
relle da libro-in-
chiesta. La penul-
tima volta. per
quel doppio tiro
dagli 11 metri di
Vlahovic (1-2, 11
settembre 2021),
bersagliato di
“sei uno zinga-
ro”, mentre i pre-
sunti cori razzisti
contro Dalbert il
22 settembre del-
l'anno prima a
Parma (2-2 al 95'
di Castagne) re-
stano avvolti nel
mistero dei tre
minuti di sospen-
sione, dopo il gol
annullato a Djim-

siti (in seguito autore del fallo

da penalty sull’ex Bonaventura
in avvio di ripresa) per supposto
fuorigioco attivo di Zapata al
10: sotto accusa, il famigerato
mani di Maehle dopo il fenden-
te smanacciato del serbo. Al 65
Callejon stende Gosens, Marini
ancora una volta richiamato al
VAR e Zapata infila dal di-
schetto il gol della bandiera.
“La Fiorentina ci vede come
quelli che le hanno rubato il po-
sto e vuole riprenderselo”, le
frasi profetiche del mister alla
vigilia. Per non dire di due di-
verse edizioni della Coppa Ita-
lia. Nulla da dire sulle semifina-
li del 2019. Poi, apriti cielo. Il
“tu sei un figlio di p.” dalla ti-
foseria del “Franchi” durante
l’ottavo (2-1, Cutrone, Ilicic,
Lirola) del 15 gennaio 2020 con
replica in sala stampa “lo saran-
no loro, che possono parlare
perché mia madre alla fine della
guerra ha combattuto per dar-
gliene il diritto”, fa il paio col
gran ritorno delle discussioni
animatissime sempre nel trofeo
della coccarda. Leggi il 3-2 di
Milenkovic a Bergamo al foto-
finish il 10 febbraio della passa-
ta rivoluzione terrestre, non
considerato offside perché il
tocco di De Roon l’avrebbe ri-
messo in posizione legale sul-
l'ultima palla inattiva. In cam-
pionato, una decina di giorni più
tardi, il due su due dello scontro
verbale per il possibile pari an-
nullato a Malinovskyi in campo
avverso. E Doveri caccia il pro-
testatario dal recinto tra la raf-
fica di fischi e contumelie del
pubblico. Altro che sputi pre-
sunti e urla dal proprio spoglia-
toio senza contatto fisico…

Simone FornoniGian Piero Gasperini durante Fiorentina-Atalanta di lunedì scorso Foto Mor
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Il ritorno dell’insostituibile
PUNTO FERMO Quando è disponibile, il centrocampista olandese gioca praticamente sempre

Intoccabile Teun Koopmeiners. In-
sostituibile. Quando c’è, l’olandese gio-
ca sempre. Ma proprio sempre. In 25 par-
tite a disposizione di Gian Piero Gaspe-
rini il numero 7 nerazzurro è stato 25 vol-
te titolare e quasi sempre in campo per
tutta la gara con 2140 minuti accumulati
(va ricordato nel computo del minutag-
gio che nella gara contro l’Udinese in cui
si è infortunato è uscito dopo soli 40 mi-
nuti). RoboKoop al Franchi contro la
Fiorentina è tornato a guidare il centro-
campo nerazzurro dopo sei settimane di
assenza dall’infortunio al bicipite femo-
rale subito il 4 marzo contro l’Udinese.
Assenza pesantissima quella del 25enne
orange, assenza che si è fatta sentire, sia
nelle partite vinte contro Empoli e Cre-
monese, sia nelle sconfitte contro Napoli
e Bologna, sia in questo secondo tempo a
reti bianche contro l’Udinese dopo la sua
uscita nel finale del primo tempo. Koop-
meiners, sei gol in stagione, quasi tutti
concentrati nella prima parte, è l’archi-
tetto del centrocampo, il regista, il me-
tronomo che detta i tempi e apre il gioco
con la sua verticalità. Il suo talento na-
turale non si discute, ma lavorando per
un anno e mezzo con Gasperini ha ac-
quisito visione di gioco e personalità, di-
ventando un leader silenzioso e un co-
struttore di gioco. Insieme al connazio-
nale Marten De Roon forma una coppia
inossidabile: Ederson non ha fatto male
nelle partite in cui lo ha sostituito ma
Koopmeiners è unico proprio per le sue
doti tecniche e tattiche. Ma a Firenze si è
visto che l’olandese può perfettamente
convivere con il brasiliano in un trian-
golo dove i due possono alternarsi al ver-
tice da trequartista. Il recupero di Koop-
meiners è fondamentale per la Dea in
questo finale di campionato, per gli equi-
libri e le geometrie del gioco, senza con-
tare l’apporto che l’orange ha imparato a
dare anche alla difesa, come barriera ar-
retrata.

Fabrizio Carcano Un’esultanza di Teun Koopmeiners, asso del centrocampo atalantino Foto Mor
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Un «settebello» per l’Europa
IL CAMMINO DELLA DEA Dopo la Roma altrettante finali. Big match contro Juve e l’Inter

Di concorrenti dirette per i
sogni in notturna di metà setti-
mana, dopo la Roma, restano
da affrontare la Juventus appe-
sa al filo di processi e sentenze
e l'Inter alla penultima. La pri-
ma in casa, l'altra fuori. Ma
guai a parlare di calendario in
discesa, nonostante cinque del-
le ultime sette finalissime del-
l'Atalanta per l'Europa presen-
tino dirimpettaie abbordabili.
Perché di solito gli inciampi
più dolorosi sono con le squa-
dre attardate in classifica, se
non fuori da ogni obiettivo. Al
netto dell'imperativo per tutte e
tre di accumulare più punti pos-
sibili causa schizofrenia e tem-
pismo a orologeria della giusti-
zia sportiva, non ultima la que-
stionaccia-stipendi, la sfida ca-
salinga ai bianconeri della tren-
taquattresima sarà alle soglie
della semifinale di andata di
Europa League degli stessi
ospitando il Siviglia del Papu

Gomez che ha appena fatto
fuori il Manchester United.

A meno quattro dal gong po-
trebbe decidersi molto, visti gli
altri incroci dello spezzatino da
appetiti comunitari: Milan-La-
zio, Napoli-Fiorentina e Ro-
ma-Inter. Tutto concentrato lì,
o quasi. Ininfluente ai fini delle
due partitissime al sapore di
qualificazione a checchessia di
matrice Uefa, invece, l'atto
conclusivo di Coppa Italia del
24 maggio che precederà la
trentasettesima. All'ultima, il
Monza che non avrà più alcun-
ché da dire e da chiedere al
massimo campionato d'esor-
dio. Una piccola grande colo-
nia di volti amici, il secondo e il
terzo della fila scaldatisi al sole
della serra di Zingonia, tra Pes-
sina, Colpani, Molina, D'Ales-
sandro e Petagna. Il genere di
ostacolo sul quale più di fre-
quente rischia di arrestarsi la
corsa alle proprie ambizioni,

nascoste o dichiarate che siano.
Vedi i 6 punti su 6 persi col
Lecce che deve salvarsi e basta,
la metà col Sassuolo e col Bo-
logna, 2 con Cremonese e Spe-
zia, da ricevere al Gewiss Sta-
dium nell'ultimo infrasettima-
nale al trentatreesimo turno, 4
con l'Udinese per effetto dei
due pari di cui il primo facen-
dosi rimontare alla Dacia Are-
na da capoclasse.

I bergamaschi devono guar-
darsi le spalle dal pericolo del
terreno perso per strada a co-
minciare dalla prossima nell'a-
rena del Toro, matato a campi
invertiti nell'incipit settembri-
no grazie alla tripletta di Teun
Koopmeiners. Dal confronto
tra maestro e allievo nel Satur-
day Night Fever del 29 aprile
agli Aquilotti, che forse non sa-
ranno ancora al sicuro, la lotta
anche là sotto può ancora riser-
vare sorprese, come alla trenta-
cinquesima e la trentaseiesima,

tra la capatina a Salerno e l'o-
spitalità all'Hellas Verona, la
più a rischio delle contendenti
nel rush finale. La farcitura
ideale del club sandwich da
piani altissimi, insomma, è fat-
ta del pane e cipolle della so-
pravvivenza. E guai a non tene-
re conto del programmino delle
avversarie, oltre alla quintulti-
ma in cui si affronteranno tra
loro. La Lazio, senza incom-
benze di coppe, a ruota dei gra-
nata, ha l'Inter a San Siro, il
Sassuolo, il Lecce, Udine, la
Cremonese virtualmente retro-
cessa e l'Empoli al “Castella-
ni”. Avversaria stavolta della
Beneamata, che in seguito tro-
va come detto la banda Sarri, i

gialloblù veneti che hanno dav-
vero un percorso minato di
fronte a sé dal momento che al
fotofinish dovranno andare dai
rossoneri, i neroverdi targati
Mapei più i virtuali campioni
d'Italia e Juric fuori casa. Il
Diavolo, che ha già avuto a che
fare coi coperchi dei Salentini,
li avrà anche dei grigiorossi e
della Samp tra le mura amiche
col “Picco” a metà del guado,
più le pentole nella cucina di
Mou tra due settimane e di Al-
legri a una dai titoli di coda.
Acciughina, che sa di non poter
realisticamente inseguire i
Ciucci, dopo il match clou dei
rimpianti pesca Bologna, Lec-
ce, Cremonese e le Zebrette. I

Lupacchiotti, di loro, pure i
brianzoli, i felsinei, i campani
di Iervolino, la Fiorentina e
Semplici a botti probabilmente
consumati. Di Spalletti inutile
parlare: non crederete mica che
fallisca l'assalto a uno scudetto
vinto da mesi? Il Gasp, intanto,
guarderà nel suo piatto nel re-
fettorio al Centro Sportivo
Bortolotti. Le due big impedi-
ranno il super-filotto, ma su 21
punti disponibili almeno 15
sembrano tassativi. A meno di
non voler abdicare al ruolo in-
terpretato in un settennio da
scrivere negli annali a caratteri
d'oro.

Simone Fornoni

IL CALENDARIO RESIDUO IN
ZONA EUROPA

32a: Napoli-Salernitana, Ro-
ma-Milan, Torino-Atalanta (sa-
bato 29 aprile ore 20.45), In-
ter-Lazio, Bologna-Juventus.

33a: Atalanta-Spezia (mercoledì
3 maggio ore 18), Juven-
tus-Lecce, Milan-Cremonese,
Lazio-Sassuolo, Monza-Roma,
Udinese-Napoli, Verona-Inter.

34a: Atalanta-Juventus (domeni-
ca 7 maggio ore 12.30), Mi-
lan-Lazio, Napoli-Fiorentina,
Roma-Inter.

35a: Bologna-Roma, Inter-Sas-
suolo, Juventus-Cremonese,
Lazio-Lecce, Monza-Napoli,
Salernitana-Atalanta, Spe-
zia-Milan.

36a: Atalanta-Verona, Empo-
li-Juventus, Milan-Sampdoria,
Napoli-Inter, Roma-Salernita-
na, Udinese-Lazio.

37a: Bologna-Napoli, Fiorenti-
na-Roma, Inter-Atalanta, Ju-
ventus-Milan, Lazio-Cremone-
se.

38a: Atalanta-Monza, Empoli-La-
zio, Milan-Verona, Napoli-Sam-
pdoria, Roma-Spezia, Tori-
no-Inter, Udinese-Juventus.Marten De Roon Foto Mor
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Dea & Chei de la coriera, che cuore!
IL BELLO DEL CALCIOTre ospiti dell’Rsa di Scanzo in tribuna centrale grazie al club e al gruppo di tifosi

Un meraviglioso lavoro di
gruppo per coronare il sogno di
una vita a tre ospiti della casa di
riposo di Scanzorosciate, quel-
lo di vedere una partita della
Dea al Gewiss. Applausi quin-
di all’Atalanta, ai tifosi di Chei
de la coriera, su tutti Alessan-
dro Pezzotta, il Lissa, a tre
persone che nell’Rsa della
Fondazione Piccinelli ci lavo-
rano, il fisioterapista Mirko
Della Torre, l’educatrice Eli-
sa Evangelisti e l’infermiera
Giorgia Torri e all’autista del-
le ambulanze Samuele Foia-
delli.

Pronti-via e desiderio esau-
dito, in tribuna centrale, il me-
glio del meglio del Comunale,
nel match di sabato pomerig-
gio tra i nerazzurri di Gasperini
e il Bologna di Thiago Motta.
Emozioni e risate, merito an-
che di Giorgia, ragazza simpa-
tica e divertente, da sempre ti-
fosa dei bergamaschi. Ci rac-
conta: “Per via del covid in
questi anni le nostre attività
sono un po’ diminuite, ora, che
l’epidemia sembra passata,
abbiamo ripreso a organizzar-
le. Ai nostri ospiti abbiamo
chiesto cosa gli sarebbe pia-
ciuto fare, quattro di loro han-
no subito risposto che per loro

il massimo dei massimi sareb-
be stato andare all’Atalanta”.

Detto, fatto, anche grazie al-
l’impegno del direttore sanita-
rio, Gianluigi Viganò, e del
direttore generale, Enrico Ma-
dona, tutti sul pullman, tranne
uno, restato alla casa di riposo
perché malato. Ezio e Mario,
90 anni, e Sergio, 88, in viag-
gio verso il big match, accom-
pagnati dai loro tre angeli cu-
stodi. “Era il giorno prima del-
la Pasqua e l’abbiamo festeg-

giata in anticipo regalandoci
un pomeriggio stupendo – con-
tinua Giorgia -. Il nostro Ezio,
tifosissimo della Dea, in no-
vant’anni di vita non era mai
andato allo stadio. Immagina-
tevi l’emozione sentendo i cori
della nostra curva e guardan-
do le bandiere. Ci siamo diver-
titi tantissimo. Ci siamo anche
concessi un brindisi perché al-
la partita un bicchiere di vino
ci sta tutto”.

Più delle parole le immagini

di questa pagina, i mille sorrisi
in ogni scatto. Che altro dire? I
meriti, da dividere equamente
tra chi si è mosso per coronare
questo sogno, appunto Chei de
la coriera, contattando il club
del presidente Percassi, imme-
diatamente disponibile e pron-

to a regalare i migliori biglietti
possibili ai tre pensionati. Su-
per anche Mirko, Elisa, Gior-
gia e Samuele, felici ed entu-
siasti per aver visto dal vivo i
loro idoli, regalando agli ospiti
della casa di riposo un sabato
indimenticabile. Giorgia, di fe-

de atalantina, è una grande ap-
passionata di pallone, “sono
da sempre innamorata calci-
sticamente di Luka Modric”, ci
dice, un’altra bella storia che
un giorno ci faremo racconta-
re.

Matteo Bonfanti

UN SABATO INDIMENTICABILE - I tre anziani in trasferta al Gewiss con i loro angeli custodi
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Maehle, a Firenze un gol storico
IL TRAGUARDO Col centro dell’Artemio Franchi l’Atalanta raggiunge quota 2500 reti in Serie A

La regina delle provinciali
tocca quota nientemeno che
2500 gol in Serie A e festeggia
con un buon pareggio contro la
Fiorentina. Il gol di Joakim
Maehle nel posticipo del lunedì
sera della trentesima giornata
del campionato italiano di cal-
cio ha infatti il sapore di storico.
L’esterno danese con la sua
splendida serpentina in area è
riuscito a regalato ai nerazzurri
un punto molto importante in
trasferta, conquistato su un
campo ostico come quello del
Franchi, ma non solo. Infatti la
sua rete è la numero 2500 messa
a segno nella massima serie e
valorizza ulteriormente il cam-
mino della Dea nel calcio che
conta. Il primo gol dei berga-
maschi lo si è invece registrato
nel lontano 1937 e porta la fir-
ma di Dario Savio nella sfida
sempre in trasferta Bolo-
gna-Atalanta. L’Atalanta per
celebrare l’importante traguar-
do raggiunto ha pubblicato sui
propri canali social messaggi di
buon auspicio per il futuro e di
gioia per il presente. 86 anni di
storia in Serie A per la società
orobica che si possono rivivere
attraverso i gol di Caniggia,
Stromberg, Canrarutti, Inzaghi,
Denis, Zapata, Ilicic e chi più ne
ha più ne metta, fino ad arrivare
al gol di Maehle che, passateci
l’ironia, mette la ciliegina sulla
torta a questo grande traguardo.
Le statistiche parlano anche di
un altro dato importante che ri-
guarda da vicino il tecnico della
squadra Gian Piero Gasperini.
Il 20% di questi 2500 gol è stato
infatti realizzato da quando il
tecnico di Grugliasco siede sul-

la panchina dell’Atalanta, per
un totale di 497. Una statistica
curiosa e che denota ancora una
volta quanto l’impatto del mi-
ster abbia inciso sull’andamen-
to e sulla storia della società.
Per quanto riguarda i migliori
marcatori di sempre in maglia
nerazzurra troviamo ancora sal-
do al primo posto Cristiano Do-
ni con 69 reti all’attivo, seguito
da Duván Zapata a quota 67 gol
e Germán Denis a chiudere il
terzetto con 56. Unicamente
nella stagione 1996/1997 l’A-
talanta è riuscita poi ad avere un
capocannoniere. Parliamo di
Filippo Inzaghi che vinse il ti-
tolo con 24 reti siglate. Piccolo,
ma importante traguardo anche
per Maehle che con questo gol
sale a quota 3 centri stagionali e
si avvicina a Stefan Posch del
Bologna, l’unico difensore so-
pra di lui a quota 4. Di gol ne
sono arrivati tanti in questi an-
ni, ma ci piace ricordare le emo-
zioni delle corse a perdifiato
verso le vetrate che separano i
settori dal campo di gioco come
si faceva una volta all’Atleti
Azzurri d’Italia. O se volessi-
mo tornare ancora più indietro
nel tempo quando attaccata allo
stadio vi era una piscina e si
esultava tutti insieme.

Adesso l’Atalanta ha il dove-
re di chiudere bene la stagione
puntando a tornare a giocare
una coppa europea l’anno pros-
simo. Così facendo regalerebbe
ai propri tifosi un altro sogno,
aspettando ancora tutti insieme
un altro gol sotto la Curva Nord
per poter festeggiare abbrac-
ciandosi l’un l’altro.

Mattia MaraglioJoakim Maehle esulta con Giorgio Scalvini dopo la rete segnata a Firenze Foto Mor
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La Juve torna in zona Champions
IL VERDETTO Atalanta momentaneamente settima, in attesa di un nuovo giudizio sui bianconeri

E' arrivato il tanto atteso verdetto da
parte del CONI dopo il ricorso presentato
dalla Juventus contro la penalizzazione
di 15 punti in classifica, inflitta lo scorso
gennaio a causa del filone d'indagine re-
lativo al caso plusvalenze. Il Collegio di
Garanzia ha rinviato a nuovo giudizio la
sanzione contro il club bianconero che,
di conseguenza, verrà ridiscussa tra un
mese da parte di un nuovo collegio giu-
dicante. Morale della favola, per il mo-
mento il club sabaudo riavrà indietro il
quantitativo di punti che le erano stati
precedentemente sottratti, in attesa di
nuovi lumi da parte della giustizia spor-
tiva.

I bianconeri, dunque, fermi al settimo
posto a quota 44 punti in classifica, sal-
gono a quota 59 punti tornando provvi-
soriamente al terzo posto in classifica, in
attesa che la questione relativa al caso
plusvalenze venga ridiscussa e rimodu-
lata dal punto di vista della sanzione. In
altre parole, la classifica della Serie A ri-
mane al momento 'sub iudice', con i bian-
coneri che - per il momento - irrompono
nella corsa alla Champions League, piaz-
zandosi alle spalle di Napoli e Lazio.
L'effetto domino che ne consegue vede
la Roma scivolare al quarto posto, a -3
dai bianconeri. Le milanesi, semifinali-
ste di Champions League, se finisse oggi
il campionato sarebbero clamorosamen-
te fuori dalla prossima edizione della
Coppa dei Campioni: attualmente i ros-
soneri occupano la quinta piazza con 53
punti, mentre i nerazzurri sono fermi a
51. Una posizione la perde virtualmente
anche l'Atalanta, ad oggi, settima forza
del torneo con 49 punti e momentanea-
mente fuori da tutto. La sensazione forte,
però, è che la classifica che oggi si ma-
nifesta davanti ai nostri occhi sia desti-
nata ad essere ulteriormente riscritta e
non solo per via dei risultati ottenuti sul
campo.

MDC Massimiliano Allegri, allenatore di una Juve tornata (momentaneamente) al terzo posto in classifica Foto Mor
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Il ritorno di Sportiello tra i pali
B A L L O T TA G G I A Firenze sono nuovamente cambiate le gerarchie della porta nerazzurra

Tra le sorprese del match
che ha visto l'Atalanta pareg-
giare allo Stadio Artemio Fran-
chi, contro la Fiorentina, spicca
ovviamente la scelta di Gian
Piero Gasperini per quanto ri-
guarda il portiere: niente gradi
di titolare per Juan Musso, re-
legato in panchina, e spazio a
Marco Sportiello, schierato
dal tecnico di Grugliasco a par-
tire dal primo minuto della gara
disputata in terra toscana. Una
scelta per certi versi sorpren-
dente e non legata alle condi-
zioni fisiche del portiere argen-
tino: la decisione di puntare su
Sportiello nasce da una rifles-
sione puramente tecnica, come
spiegato dallo stesso Gasperini
in conferenza stampa nel post
partita: "Sportiello l’ho visto
bene, l’ho scelto perché lo ave-
vo visto molto bene in settima-
na. Musso veniva da un perio-
do leggermente altalenante e
meritava di avere serenità. La

scelta ha ripagato". Un ballot-
taggio che, a questo punto, di-
venta di estrema attualità anche
in occasione del match del Ge-
wiss Stadium contro la Roma.
L'allenatore nerazzurro anche
in passato ha dimostrato di te-
nere sempre in massima consi-
derazione entrambi i portieri a
disposizione, non disdegnando
l'idea di effettuare diverse rota-
zioni nell'arco di un'intera sta-
gione. Morale della favola,
parlare di sorpasso di Sportiel-
lo ai danni di Musso potrebbe
essere un esercizio un po' trop-
po affrettato, ma quel che è cer-
to è che il lavoro e l'impegno
profusi in quel di Zingonia da
parte dell'estremo difensore
brianzolo sta pagando i divi-
dendi, offrendogli un'occasio-
ne importante per recitare un
ruolo da protagonista in questo
rush finale di stagione che vede
la Dea impegnata nella bagarre
che vale l'Europa. Un percorso

che passerà anche dal rinato
dualismo tra i due portieri ne-
razzurri: Musso ha giocato 23
partite in campionato incassan-
do 25 gol in 1988 minuti com-
plessivi. In altre parole, una
media di un goal concesso ogni
80 minuti circa. Sul versante
opposto, Sportiello - che ha
collezionato 8 gare in A - è sta-
to infilato 10 volte in 712 mi-
nuti di gioco, con una media di
un gol preso ogni 70 minuti cir-
ca. Nonostante un minutaggio
che pende evidentemente a fa-
vore dell'ex portiere dell'Udi-
nese, all'imbocco del segmento
conclusivo del campionato, le
sorti continentali dell'Atalanta
potrebbero invece passare per i
guantoni di Sportiello. Secon-
do portiere, sì, ma sempre in
grado di rispondere presente e
con buone possibilità di au-
mentare il proprio score da qui
a fine maggio.

MDC

Marco Sportiello ha ritrovato la maglia da titolare a Firenze Foto Mor
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La Fiera Agricola di Treviglio e della Bassa Bergamasca, una
delle manifestazioni per eccellenza in ambito agricolo del Nord Ita-
lia, si svolge da 40 anni a Treviglio, culla di un territorio nel quale
l’agricoltura e le sue imprese rivestono un ruolo fondamentale. Dal
2023 la manifestazione ha assunto la denominazione di Fiera Agri-
cola della
Pianura
Bergama -
sca ed è sta-
ta inserita
nel Calen-
dario Uffi-
ciale delle
Fiere Re-
gionali di
Regione
Lombardia.

Con più
di un centi-
naio di
espositori
provenienti da tutta la Lombardia e dalle vicine regioni, con un’af -
fluenza di 20.000 spettatori, ogni anno ospita il meglio del settore e
le ultime novità del know how agricolo: macchinari e attrezzature
dei migliori marchi italiani e esteri, attrezzature e prodotti per la
zootecnia, sementi, soluzioni per le strutture di ricovero degli ani-
mali e per il loro benessere, energie rinnovabili, servizi per l’agri -

coltura ecc.
Grande rilevanza è data anche al comparto enogastronomico con

la valorizzazione dei prodotti tipici del territorio attraverso l’espo -
sizione e la vendita di prodotti lattiero caseario, salumi, vino, olio,
ecc. Inoltre, durante l’evento, è sempre possibile assaporare menù
tipici attraverso un accurato servizio di ristorazione gestito diret-
tamente dall’organizzazione.

Uno degli appuntamenti di maggior importanza, è sicuramente la
“Mostra Regionale della Razza Frisona”, in collaborazione con
Aral (Associazione Regionale Allevatori Lombardia) che conta la
presenza di oltre 100 capi di bestiame provenienti dalle province di
Bergamo, Brescia, Milano, Lodi e Cremona.

La nuova location in Via Roggia Moschetta (Zona Pip 2)

Svoltasi dal 1981 presso l’area dell’Ex Foro Boario sito in Viale
Merisio a Treviglio, dal 2017, grazie anche al forte impegno del-
l’amministrazione comunale, la manifestazione ha luogo presso
l’area di TREVIGLIO FIERA in Via Roggia Moschetta (Zona Pip
2): una struttura coperta di circa 2000 mq con annessa sala congres-
si, oltre ad un’area esterna di circa 13.000 mq.

La manifestazione si svolgerà presso TREVIGLIO FIERA in Via
Roggia Moschetta, dal 28 Aprile al 1 Maggio 2023 con i seguenti
orari: venerdi 28 aprile dalle ore 18,00 alle ore 22,00 – Sabato 29,
domenica 30 aprile e lunedì 1 maggio dalle ore 9,00 alle ore 22,00.
Biglietti - Ingresso 10 euro – Gratuito fino ai 14 anni
Sito: www.fieraagricolatreviglio.com

www.fieraagricolatreviglio.com

IL PROGRAMMA

Venerdì 28 Aprile 2023 – dalle ore 18.30 alle ore 22.00

Ore 18.30 Inaugurazione
Ore 19.00 Apertura Manifestazione
Ore 20.30 Convegno organizzato da Coldiretti Bergamo:

“L’Agricoltura di pianura tra impegni europei e sfide del
mercato: la nuova PAC e il prezzo del latte”  – 1° Piano
Auditorium Treviglio Fiera – Solo su invito

Durante la serata: Mostra Razza Frisona in preparazione
allo Spring Show 2023; Esposizione attrezzature e mac-
chine agricole; Mercato produttori Campagna Amica –

Coldiretti; Mercato produttori Confagricoltura

Sabato 29 Aprile 2023 – dalle ore 9.00 alle ore 22.00

Ore 9.00 Apertura Manifestazione
Ore 11.00 Convegno organizzato da DABB – Distretto Agri-

colo Bassa Bergamasca: “DABB, le opportunità per il ter-
ritorio” 1° Piano Auditorium Treviglio Fiera – Solo su in-
vito

Ore 15.00 / 18.00 Amica Acqua: Laboratori didattici e os-
servazione allo stereoscopio. Realizzazione di un mini-ac-
quario – presso lo stand Coldiretti Bergamo (padiglione
interno)

Ore 15.30 Sfilate di Carrozze d’epoca e Cavalieri per le vie
della città di Treviglio

Ore 16.00 / 18.00 Attività Didattiche in collaborazione con
Campagna Amica di Coldiretti Bergamo

Ore 18.00 Premio AGRINNOVA 2023 presso lo stand BCC
Treviglio (padiglione interno)

Durante tutta la giornata: “L’Eco café” – con dirette strea-
ming sui canali web e social; Laboratorio del vasaio, la-
boratorio di panificazione e giochi dei nonni (area esterna)
– a cura di Agricola S. Giulia – Coldiretti Bergamo; Mostra
Razza Frisona in preparazione allo Spring Show 2023;
Esposizione attrezzature e macchine agricole; Mercato
produttori Campagna Amica – Coldiretti Bergamo; Mer-
cato produttori Confagricoltura Bergamo

Domenica 30 Aprile 2023 – dalle ore 9,00 alle ore 22,00

Ore 9.00 Apertura manifestazione
Ore 10.00 / 12.00 Laboratorio delle piante officinali, le es-

senze della natura. Realizzazione di sacchetti profumati –
presso lo stand Coldiretti (padiglione interno)

Ore 14.00 / 18.00 “Chi ha rotto la cagliata?!” dimostrazione
di caseificazione – presso lo stand Coldiretti (padiglione
interno)

Ore 14.30 / 20.00 “Spring Show 2023” Mostra razza Frisona
– Valutazione Vacche, Manze e Giovenche in collabora-
zione con A.R.A.L – Al termine proclamazione vincitori e
premiazioni

Durante tutta la giornata: Esposizione attrezzature e mac-
chine agricole; Laboratorio del vasaio, laboratorio di pa-
nificazione e giochi dei nonni (area esterna) – a cura di
Agricola S. Giulia – Coldiretti Bergamo; Mercato produttori
Campagna Amica – Coldiretti Bergamo; Mercato produt-
tori Confagricoltura

Lunedì 1° Maggio 2023 – dalle ore 9,00 alle ore 22,00

Ore 9.00 Apertura Manifestazione
Ore 10.30 / 17.00 1° “Junior Show Treviglio” Razza Frisona

– attività giovanili, conduzione e gara di morfologia – in
collaborazione con A.R.A.L e AGAFI

Ore 15.00 / 18.00 Laboratorio delle piante officinali, le es-
senze della natura. Realizzazione di sacchetti profumati –
presso lo stand Coldiretti (padiglione interno)

Durante tutta la giornata: Esposizione attrezzature e mac-
chine agricole; Mercato produttori Campagna Amica –

Coldiretti Bergamo; Mercato produttori Confagricoltura
Bergamo

Treviglio scalda i motori: da venerdì 28 aprile
la «Fiera Agricola della Pianura Bergamasca»
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Ederson al centro del progetto
IL BRASILIANO Dopo un avvio incerto, la crescita dell’ex Salernitanta si è fatta evidente

Il centrocampista brasilia-
no, pagato 21 milioni in estate,
si sta lentamente prendendo le
redini del centrocampo con
prestazioni in crescita e la fi-
ducia di Gasperini, che non
l’ha mai tolto dal campo nelle
ultime cinque partite consecu-
tive. Dopo aver messo in mo-
stra buonissime doti nella scor-
sa stagione, con la maglia della
Salernitana, l’Atalanta ha deci-
so di puntare su di lui con un
investimento importante, inse-
rendolo al centro del campo
del Gewiss Stadium e del pro-
getto nerazzurro. Per Ederson

l’inizio di stagione con l’Ata-
lanta è stato magico, con un av-
vio di campionato strepitoso
della squadra e la prima posi-
zione in classifica, ma a livello
individuale la situazione era si-
curamente più complicata.
L’ambientamento può essere
una variabile decisiva in que-
ste situazioni di cambiamento,
in cui approdi in una squadra
totalmente diversa, con ritmi
elevati, aspettative e tanta
pressione da gestire. Forse è
proprio il caso di Ederson, il
quale ha faticato ad entrare nei
meccanismi e ad imporsi nel
mondo nerazzurro, fornendo
prestazioni sottotono e fatican-
do a dimostrare il suo vero po-
tenziale. Il 23enne sudameri-
cano fino ad oggi ha infatti for-
nito solamente un gol ed un as-
sist ai tifosi atalantini, metten-
do in display prestazioni infe-
riori al suo livello. Arrivati ora
nel rush finale della stagione la
situazione pare però essere
cambiata, con il centrocampi-
sta brasiliano in forma, schie-
rato sempre titolare nelle ulti-
me cinque gare e mai sostitui-
to, grazie anche all’apporto da-
to alla squadra e alle buone ga-

re disputate. La cosa più im-
portante però è vedere il talen-
tuoso carioca a suo agio nella
formazione e nelle idee schie-
rate dal Gasp, dimostrando di
essersi finalmente ambientato
dando spazio a giocate che mo-
strano il suo vero potenziale,

espresso a sprazzi finora. La
dirigenza atalantina ha visto un
enorme talento in Ederson, e le
qualità mostrate sul campo in
questo ultimo periodo dimo-
strano quanto il giovane brasi-
liano possa crescere e diventa-
re una pedina irremovibile del-

lo scacchiere di Gasperini. Il
tecnico nerazzurro ha sempre
riposto fiducia nel brasiliano
fin dal suo arrivo nell’estate
scorsa, schierandolo tra i tito-
lari in ben 19 partite sulle 30
giocate finora in Serie A, col-
lezionando il 63% di presenze

nell’11 di partenza. Vedendo
finalmente sbocciare il talento
di Ederson, in perfetta linea
con la fioritura primaverile, si
può affermare che il merito di
ciò vada diviso tra lo stesso
giocatore, bravo nel tenersi
mentalmente forte e nel lavo-

rare per entrare perfettamente
negli schemi, e Gasperini, al-
trettanto meritevole per la fi-
ducia e il supporto mostratogli
(anche implicitamente) la-
sciando a lui il tempo di trovar-
si in questa nuova realtà.

Matteo Caccia

Spinta brasiliana: Ederson con Rafa Toloi dopo il fischio finale del Franchi Foto Mor
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Samaden, il prossimo oro di Zingonia
IL VIVAIO Con l’Inter una quantità incredibile di successi e di giocatori lanciati ai massimi livelli

Alla scoperta di Roberto
Samaden, il primo grande ac-
quisto per il club di Percassi e
Pagliuca in ottica futura, volto
noto nel panorama calcistico
giovanile ma nuovo per i tifosi
atalantini. Non per tutti i tifosi
nerazzurri però si può definire
Samaden una novità, visti gli
oltre 33 anni di lavoro nell’In-
ter. Il lavoro svolto dal dirigen-
te italiano nel club di Milano è
senza precedenti e vanta la vit-
toria di tantissimi titoli a livello
di Primavera e non solo, oltre
ad un attento e scrupoloso pro-
getto atto alla crescita del vi-
vaio e dei giovani calciatori.
Andando nel dettaglio, Rober-
to Samaden è considerato il di-
rigente più vincente della storia
del calcio italiano a livello gio-
vanile, con ben 16 scudetti
messi in bacheca su un totale di
22 finali disputate. Il primo dei
tanti titoli conquistati arriva nel
2012, con l’Under-15, dopo so-
li due anni dalla sua nomina co-
me capo della cantera interista,
che nel corso degli anni rivolu-
zionerà e farà diventare una
delle più prestigiose a livello
europeo. Oltre all’immenso la-
voro svolto nell’Inter, Sama-
den ricopre inoltre la carica di
responsabile della Sezione per
lo Sviluppo del Calcio Giova-
nile del Settore Tecnico in
FIGC, in cui si occupa di defi-
nire gli indirizzi educativi e di
formazione a livello giovanile,
così come della formulazione
di criteri sull’allenamento e
sulle metodologie didattiche
del calcio giovanile e scolasti-
co. Nel corso della sua carriera
Samaden è riuscito a valorizza-
re la crescita di tantissimi gio-
catori, portandoli sui palcosce-
nici di Serie A e non solo. Par-
liamo di giocatori come Di-
marco, Biraghi, Pinamonti,
Zaniolo e Gnonto per citarne
alcuni. Ciò che sta alla base del
lavoro di Roberto Samaden è
l’attenzione mostrata quotidia-
namente alla struttura del set-
tore giovanile, fondamentale
per la valorizzazione dei talenti
e la loro crescita personale a li-
vello tecnico ed umano. Il
grande lavoro di ricerca e di
crescita dei giovani è nel DNA
dell’Atalanta ed è ciò che ha
portato la squadra di Bergamo
ad avere uno dei vivai migliori
in Europa da decenni. L’arrivo
di Samaden è di certo una no-
tizia fantastica per i tifosi ata-
lantini, visto l’apporto che darà
ad un settore giovanile già di
alta qualità. Il tecnico italiano
in forza all’Inter andrà a sosti-
tuire dal 1° luglio 2023 Mauri-
zio Costanzi, il cui lavoro è al-
trettanto da applausi, diventan-
do il nuovo responsabile del
settore giovanile dell’Atalanta.
Il club bergamasco ci ha visto
lungo e si è accaparrato il mi-
glior dirigente italiano nel la-
voro di ricerca e di crescita dei
baby-talenti, mettendo la firma
su un contratto che prevede un
futuro roseo e una collabora-
zione lineare tra un grande la-
voratore ed una società che di
giovani se ne intende.

Matteo Caccia

Roberto Samaden

Foto Inter.it
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L’Europa dà slancio a Mourinho
GLI AVVERSARI Dopo la vittoria della Conference League, giallorossi in semifinale di EL

La Roma si presenta a Ber-
gamo in condizioni mentali più
che invidiabili. La qualifica-
zione alle semifinali di Europa
League maturata ai supple-

mentari contro il Feyenoord ha
dato ulteriore slancio ad una
formazione che anche in cam-
pionato sta viaggiando a ritmi
sostenuti con 56 punti com-

plessivi ed un quarto posto mo-
mentaneo che varrebbe l’ac-
cesso alla prossima Cham-
pions League. Se la mente sta
benissimo, da valutare però la

situazione fisica generale della
truppa giallorossa. I centoventi
minuti decisivi per il cammino
europeo con gli olandesi ri-
schiano di presentare il conto
salato in termini di forze, sulla
carta un piccolissimo vantag-
gio per l’Atalanta di Gasperini.
Il collega Mourinho dovrà fare
la conta di infortunati ed ac-
ciaccati in vista del test al Ge-
wiss Stadium. Giovedì sera so-
no rientrati prima negli spo-
gliatoi per problemi fisici sia
Smalling che Wijnaldum, ma
dovrebbero non essere gli uni-
ci non a disposizione, almeno
non dal 1’. Con ogni probabi-
lità riposerà il bergamasco Be-
lotti ed insieme a lui potrebbe-
ro accomodarsi in panchina
Matic e Pellegrini. Il modulo
sarà il consueto 3-4-2-1 con
Rui Patricio certezza assoluta
in porta, l’ex atalantino Man-
cini centrale con l’altro ex Iba-
nez e Llorente ai fianchi. Bove
con Cristante a centrocampo?
Sulla fascia si candida a tirare
il fiato anche il pendolino Za-

lewski, con Celik dal 1. Dal-
l’altra parte dovrebbe agire
uno tra Spinazzola, in gol con-
tro il Feyenoord, ed El Shaara-
wy, altro marcatore della notte
magica dell’Olimpico. Non si
esclude inoltre una possibile
chance per Solbakken, con il
fuoriclasse argentino Dybala
dietro all’unica punta
Abraham. Ma nelle ultime due
stagioni il condottiero porto-

ghese ha stupito più volte nella
scelta dell’undici titolare. Ec-
co perché tutto appare forte-
mente in discussione. La Roma
giunge a Bergamo con l’obiet-
tivo di vincere per tenere lon-
tane le milanesi e mettere il fia-
tone sul collo alla Juventus, a
cui sono stati restituiti i 15
punti (almeno per ora) e che
dovrà vedersela a Torino con-
tro il Napoli, ferito dalla recen-
te eliminazione europea da
parte del Milan. L’unica cer-
tezza è che lunedì sera non ci si
annoierà. La Dea, scivolata in
settima piazza, sa di non poter
sbagliare per rimanere aggan-
ciata al treno che conta. Gli av-
versari scenderanno invece in
campo sapendo già dei risultati
delle dirette concorrenti
Champions: vantaggio o svan-
taggio è difficile dirlo. A volte
la pressione può giocare brutti
scherzi: è quello che si augura
un’Atalanta che vuole tornare
a regalare una gioia speciale al
suo pubblico.

Norman SettiLa grinta di Mourinho
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Il ritorno di nonno Luigi allo stadio
LA STORIA Un regalo inaspettato per i suoi 83 anni. Con la stessa emozione della prima volta

Immaginate di non essere
andati allo stadio da oltre 20
anni e di rientrarci cresciuti,
cambiati, invecchiati. Vi ricor-
date ancora l’emozione della
vostra prima partita vista dal
vivo? La fila all’ingresso, i co-
lori, le bandiere, gli striscioni.
Il proprio posto ancora da sce-
gliere che lì al centro è bello,
ma più spostato a sinistra forse
vedo meglio e posso urlare ai
giocatori quando calciano i
corner o si riscaldano nel pre
partita. Gli amici ancora da co-
noscere, le compagnie da crea-
re e le persone accanto a te che
abbraccerai e strattonerai du-
rante i festeggiamenti per un
gol. Atalanta-Roma è sempre
una partita speciale per Berga-
mo. Questo lunedì 24 aprile lo
sarà ancora di più perché un ti-
foso speciale torna allo stadio.
Il mio caro nonno Luigi Rosa,
una vita da giornalista sportivo
sui campi da calcio di tutta Ita-
lia, varcherà ancora una volta
le porte dello stadio di Berga-
mo come regalo per il suo ot-
tantatreesimo compleanno. Lo
farà da bimbo cresciuto, cam-
biato, invecchiato, ma senza
dubbio con la stessa emozione
della prima volta. Probabil-
mente gli scenderà qualche la-
crima quando si accorgerà che
lo staremo portando all’Ata-
lanta, come si suol dire a Ber-
gamo in occasione delle partite
della Dea. La società nerazzur-
ra gli ha riservato un biglietto
nel settore dedicato ai disabili
antistante la Curva Nord, un
regalo grande che sicuramente
non si dimenticherà mai. Basta
dunque stare attaccati a quella
asettica televisione che ci priva

di interazioni umane e ci fa di-
menticare quale sia il vero pia-
cere dello sport. Nonno, ades-
so è ora di tornare a sentire for-
ti nelle orecchie i cori della
Curva, l’odore del campo ba-

gnato e i sussulti dello stadio
quando succede qualcosa di
eclatante. Come tu mi hai por-
tato allo stadio per la prima
volta ora io ricambio il grande
regalo con un piccolo gesto

che spero possa farti sorridere
e divertire. Non servirà chia-
marsi prima del fischio d’ini-
zio per urlarsi al telefono:
“Forza Atalanta!” o vedersi il
post partita a casa insieme per

parlare dell’andamento della
gara perché saremo lì, a due
passi dalla linea del fallo late-
rale. Ora Zappacosta forse ti
sentirà quando gli urlerai di
metterci un po’ più di intensità

nella giocata e Boga probabil-
mente passerà la palla se glielo
gridi tu. Una fede incrollabile
la tua, sempre dalla parte della
Dea: “Ma se perdono e gioca-
no male non serve arrabbiar-
si”. Mi ripeti spesso. Bisogne-
rebbe forse che in tanti capis-
sero questa cosa perché tutto
questo mondo di riflettori, pri-
me donne e milioni si sgonfias-
se come un palloncino bucato.
Sono orgoglioso che il Parkin-
son non ti abbia fermato e che
tu questa sera sia in prima fila a
goderti la partita come non ti
capitava da tanto tempo. Un’i-
dea che è sorta spontanea in fa-
miglia dopo la tua richiesta di
presenziare quando il fratello
più piccolo per impegni di la-
voro non avrebbe potuto. Però
la burocrazia ai tempi ci aveva
fermati, ma ora finalmente ec-
coci qui. Per fortuna non hai
scoperto anzitempo la mia gaf-
fe al telefono dell’altro giorno:
“Nonno allora sei pronto per
lunedì che andiamo all’Ata-
lanta?”, la tua risposta sorpre-
sa e immediata: “Andiamo? Io
vengo allo stadio?”. Mi sono
corretto subito, cambiando di-
scorso e chiedendoti se secon-
do te fosse possibile tornare a
giocare una coppa europea
l’anno prossimo. Salvataggio
in corner in extremis. Spero
con tutto il cuore che il ricordo
di questa Atalanta-Roma ti ri-
manga per sempre e non vedo
l’ora di vederti felice a bordo-
campo, dove un tifoso come te
dovrebbe sempre stare. Buon
compleanno nonno e forza
Atalanta, come ti piace urlare
al telefono.

Mattia Maraglio

Due immagini di Luigi Rosa, nonno del nostro Mattia Maraglio
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Quando Kvara fu proposto alla Dea
M E R C AT O Lordkipanidze: “Ma c’era il problema del passaporto e non se ne fece nulla”

Khvicha Kvaratskhelia al-
l’Atalanta. Oggi un ossimoro,
pura fantascienza; eppure, qual-
che anno fa, l’opportunità di ac-
quisire le prestazioni dell’ester-
no originario di Tbilisi, si pre-
sentò ai cancelli di Zingonia. Ne
ha parlato ai microfoni di Se-
rieD24 David Lordkipanidze,
calciatore georgiano in forza al-
lo United Riccione, nonché
grande amico di Khvicha: “Ho
giocato insieme a Kvaratskhe-
lia nelle giovanili della Dinamo
Tbilisi e della nazionale. Si ve-
deva che era forte, nell’Under
17 aveva più gol fatti che partite
giocate. E’ ossessionato dal
calcio. So che al Rubin Kazan
viveva praticamente nel centro
sportivo, si allenava tutti i gior-
ni. Ero certo che avrebbe fatto
bene, certo, un rendimento così
ha sorpreso anche me. Quando
venni qui parlammo spesso di
come fosse giocare in Italia.
Qualche tempo dopo ricordo
che con il mio agente dell’epoca
lo proponemmo a diversi club di
Serie A, tra cui l’Atalanta ma
anche altre grandi squadre del
Nord Italia. Le risposte furono
tutte negative, c’era il proble-
ma del passaporto e poi nessu-
no era disposto a puntare su un
sedicenne della Georgia…”.

Enormi rimpianti al quartier
generale della Dea, la cui diri-
genza, solitamente nota proprio
per la visione lungimirante in
quanto a giovani talenti, non ri-
tenne dunque un buon affare
sbrigare le questioni burocrati-
che relative al passaporto per in-
vestire nei piedi del classe 2001.
Chi invece a distanza di anni ci
ha creduto ed investito è il Na-
poli, dove Khvicha è sbarcato

quest’estate come un perfetto
sconosciuto, di cui non si sape-
va nemmeno pronunciare il co-
gnome. Ebbene, dopo qualche
mese, 14 reti e 16 assist stagio-
nali, tutti sanno come si chiama
e il Diego Armando Maradona

invoca il suo nome come fosse
un eroe dei poemi omerici. Kva-
ratskhelia aveva nel suo destino
Napoli e da grande protagoni-
sta, con innumerevoli perle di
rara bellezza, ha condotto la ro-
sa partenopea ad un ormai im-

minente Scudetto, che mancava
dal 1990, proprio quando gioca-
va ancora il piccoletto numero
10 dal mancino angelico.

All’Atalanta rimane solo l'a-
maro in bocca, per ciò che sa-
rebbe potuto essere. Chissà se

fosse sbarcato a Orio al Serio
qualche anno fa, quanti punti
avrebbe oggi l’Atalanta in
campionato e quante magie
avrebbe regalato al Gewiss.
Non resta che aggrapparsi a
fantasia ed immaginazione.

Stasera qualche papà metterà a
letto il proprio figlio di fede ne-
razzurra raccontando la più
suggestiva e dolce delle favole:
“C’erano una volta Kvara e
Hojlund…”.

Leonardo Bosco

Khvicha Kvaratskhelia, talento georgiano portato in Italia dal Napoli Foto Mor
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Tra cinque giorni a casa di Juric
I PROSSIMI AVVERSARI Atalanta impegnata sul campo dei granata. Miranchuk, chi si rivede

Dopo la sfida interna contro
la Roma di Mourinho, l’Ata-
lanta sarà impegnata sabato 29
aprile alle 20.45 in trasferta con
il Torino. Un match dove le di-
verse motivazioni potrebbero
incidere sul rettangolo verde. I
granata sono in una posizione
tranquilla di centro classifica e
non possono ambire ormai a
sogni europei. Differente la si-
tuazione dei nerazzurri di mi-
ster Gian Piero Gasperini che
non possono fallire certi ap-
puntamenti per centrare la qua-
lificazione ad una coppa conti-
nentale. I 15 punti (per ora)
riassegnati alla Juventus hanno
fatto scivolare la Dea in settima
piazza, costringendo i berga-
maschi ad aumentare i giri del
motore nel rush finale di un
campionato che si presenta
molto incerto. Il Toro ha alle-
stito fino ad oggi un’annata in
linea con i pronostici degli ad-
detti ai lavori, anche se al tec-

nico Ivan Juric brucia molto
aver perso punti preziosi, ad
esempio contro Salernitana e
Sassuolo dopo un dominio ter-
ritoriale certificato dai numeri.
La qualità ai piemontesi non
manca di certo. Nel 3-4-2-1 di-
segnato dal mister croato ci so-
no alcuni interpreti da non sot-
tovalutare. Se in porta Milin-
kovic Savic è praticamente una
certezza, in difesa la stagione
corrente ha evidenziato le ca-
ratteristiche in crescendo di
Buongiorno e Schuurs. In me-
diana Ricci e Ilic non hanno bi-
sogno di troppe presentazioni.
Ai lati Singo, Rodriguez, Laza-
ro e Vojvoda sanno garantire
sia spinta che copertura alla di-
fesa. Ma la truppa granata fa in-
vidia soprattutto nel reparto
avanzato con una batteria di
trequartisti da cinque stelle.
L’ex atalantino Miranchuk (da
definire la conferma del suo
prestito o il rientro alla base a

Bergamo) si è già fatto notare
con la casacca nerazzurra,
mentre Radonjic ha iniziato il
torneo con più ombre che luci
ed oggi si sta riprendendo la
scena con prestazioni da fuori-
classe vero. Poi non va dimen-
ticato Vlasic, che quando è in
condizioni fisiche buone sa fa-
re malissimo ai difensori. Da-
vanti poi c’è quel Sanabria che
finalmente è un terminale su
cui poter contare, seppure il
suo lavoro “sporco” abbia sem-
pre fatto la fortuna dei suoi al-
lenatori. La Dea dovrà tenere
conto di tutti questi aspetti. Il
campionato sta entrando nella
fetta conclusiva e ogni errore
potrebbe essere pagato a caro
prezzo. Torino-Atalanta è sem-
pre il duello tra l’allievo Juric e
il maestro Gasperini. E chissà
che un giorno a Bergamo non
ci sia proprio un passaggio di
consegne.

Norman Setti

Miranchuk controllato a vista da Tonali durante Torino-Milan Foto Mor
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Un giocatore, ed un uomo,
davvero unico. Oggi vive a Bali
e si gode la vita, ma alla fine de-
gli anni ‘80 e negli anni ‘90 è
stato un calciatore iconico. Un
personaggio, un simpaticone
diventato grande nel mondo del
pallone nazionale grazie so-
prattutto a mister Carletto Maz-
zone, prima a Cagliari, e poi,
soprattutto, nella Magica Ro-
ma giallorossa. Romano, cuore
romanista, ma anche un pas-
saggio a Bergamo sotto le Mu-
ra Venete.

Lui è Massimiliano Cap-
pioli, anche conosciuto dai ti-
fosi come “Cappio gol”. Un
centrocampista – ala con spic-
cate doti offensive che, in tutte
le piazze in cui è approdato, si è
messo sempre in luce aiutando
i compagni a raggiungere l’o-
biettivo stagionale. Forse l’uni-
co neo di una bellissima carrie-
ra è rappresentato proprio dal-
l’esperienza atalantina, di cui
comunque mantiene un buon
ricordo nonostante l’amaro ri-
sultato sportivo. Arrivato nel
gennaio ’98 insieme a Giovan-
ni Piacentini (altro ex centro-
campista centrale della Roma
di Mazzone, ndr.) durante il
mercato di riparazione, Max
Cappioli non riuscì nell’impre-
sa di salvare un’Atalanta redu-
ce da un inizio campionato di
Serie A davvero molto compli-
cato ed in grossa difficoltà ad
uscire dalla zona retrocessione
per tutto il resto della stagione.
Di certo, l’esperienza ed il pe-
digree non gli mancavano, ma
quell’anno la Dea dell’ultimo
Mondonico aveva perso quello
smalto che invece avevano ca-
ratterizzato gli anni precedenti.

La perdita in estate di Super
Pippo Inzaghi (capocannoniere
del campionato ‘96-‘97 in ma-
glia atalantina, ndr) passato alla
Vecchia Signora, la Juventus,
per far coppia in attacco con
Alessandro Del Piero, e di altri
pilastri di quella super annata,
certamente influirono sull’esi-
to del campionato successivo
dei nerazzurri. E neanche l’e-
sperienza, la verve e il carattere
di un purosangue come Cap-
pioli permisero alla Dea di ri-
manere in Serie A. Un capitolo
amaro, quello bergamasco, per
“Cappio Gol” che mantiene
con Bergamo e con l’Atalanta
comunque ottimi rapporti al di
là dell’esito sportivo. Un picco-
lo inciampo in una carriera pe-
rò stupenda, dai mitici anni di
Cagliari con cui fece il doppio
salto dalla C alla Serie A con-
tribuendo anche ad ottenere la
storica qualificazione alla Cop-
pa Uefa ’93-’94 (dove i sardi
raggiunsero la semifinale, ndr.)
fino alle domeniche magiche
dell’Olimpico indossando la
maglia giallorossa della Roma
e la lupa tatuata sul petto. Per
Cappioli anche un gol nel der-
by con la Lazio (vinto 3-0 dalla
Roma, ndr.) e la corsa sotto la
Sud. Oltre ad una presenza in
Nazionale in amichevole con-
tro la Franca nel febbraio ’94
con Sacchi come ct. Come ri-
corda lui, con orgoglio e felici-
tà: “Da ragazzo sognavo di gio-
care nella Roma, di fare un gol
alla Lazio nel derby, poi di an-
dare su un’isola. Si è avverato.
Sognavo di esordire con la Na-
zionale: ho giocato una partita.
È andato tutto alla grande”.

Filippo GrossiMassimiliano Cappioli ai tempi della Roma Foto AS Roma - Archivio Storico

Max Cappioli, un capitolo anche a Bergamo
per la magica ala tornante dei giallorossi
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Quel rigore di Oliviero Garlini per dare Gas
alla semifinale di ritorno, il palo di Daniele
Fortunato, la remuntada fiamminga Rut-
jes-Emmers (il primo, in realtà, olandese) del
Mechelen chiamato Malines alla francese. Un
sogno sfumato che mai nella vita di qualunque

tifoso dell’Atalanta potrebbe diventare un in-
cubo, perché quella serata al vecchio “C o m u-
nale” Il 20 aprile 1988 la massima espressione
della Bergamo sportiva scrisse la pagina più
bella di un libro infinito. La squadra di serie B
alla ricerca del ritorno al piano di sopra che

sfiorò da vicino la Coppa delle Coppe. Figlia
della finale di Coppa Italia col Napoli scu-
dettato di Bianchi e Maradona guadagnata dal-
la banda già retrocessa di Nedo Sonetti, ma
sublimata dalla cavalcata di Emiliano Mon-
donico, compianto e rimpianto artefice del

nuovo corso della presidenza di Cesare Bor-
tolotti. Quando l’Europa era una gioia e so-
prattutto l’eccezione, e non data per scontata
come adesso. Un ricordo da 41 mila berga-
maschi allo stadio più tutto il resto incollato
alla tv.

Lo striscione della tifoseria nerazzurra a Cremona in occasione dell’anniversario della scomparsa di Emiliano Mondonico Foto Mor

Il sogno chiamato Malines compie 35 anni
Gas Garlini e Mondonico, grazie per sempre
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TANTA LOTTA, POCO GOVERNO
L’ULTIMA SFIDA La battaglia del Franchi lascia l’Europa a portata di mano per i nerazzurri
Fiorentina – Atalanta 1-1 (0-1)

Fiorentina (4-2-3-1): Terraccia-
no 6; Dodò 6,5, Milenkovic
(cap.) 6, Martinez Quarta 6,5,
Terzic 5,5 (27’ st Biraghi 6); Ca-
strovilli 6,5 (47’ st Bianco sv),
Mandragora 6,5; Ikoné 5,5 (1’ st
Brekalo sv, 19’ st Sottil 5), Ba-
rak 5 (20’ st Bonaventura 6,5);
Nico Gonzalez 7; Cabral 6,5. A
disp.: 31 Cerofolini, 51 Vannuc-
chi, 16 Ranieri, 98 Igor, 23 Ve-
nuti, 48 Kayode, 32 Duncan, 8
Saponara, 7 Jovic, 99 Kouame.
All.: Vincenzo Italiano 6,5.

Atalanta (3-4-1-2): Sportiello;
Toloi (cap.), Djimsiti, Scalvini
(31’ st Palomino); Maehle, De
Roon, Ederson, Zappacosta;
Koopmeiners; Hojlund (25’ st
Muriel), Zapata (39’ st Boga). A
disp.: 1 Musso, 31 Rossi, 5
Okoli, 28 Demiral, 43 Berna-
sconi, 93 Soppy, 45 Muhameti.
All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Guida di Torre Annun-
ziata 5,5 (Mondin di Treviso,
Massara di Reggio Calabria; IV
Feliciani di Teramo. V.A.R.
Fabbri di Ravenna, A.V.A.R.
Manganiello di Pinerolo).

Reti: 37’ pt Maehle (A), 11’ st rig.
Cabral (F).

Note: serata serena, spettatori
29.628. Ammoniti Maehle (ge-
sto del silenzio ai tifosi viola) e
Toloi (proteste) per comporta-
mento non regolamentare,
Ederson e Martinez Quarta per
gioco scorretto. Tiri totali 18-6,
nello specchio 7-1, parati 6-1,
respinti/deviati 5-0, legni 1-0.
Var: 2. Corner 5-1, recupero 1 e
7.

FIRENZE - Un pari al termine di
una battaglia. Quando l’Ata-
lanta gioca al Franchi è così,
una partita di lotta e di poco
governo. I fatti: nerazzurri in
vantaggio con Maehle dopo
un’incursione in piena area su
assist della coppia Ederson-De
Roon nell’unica occasione
verso la porta di Terracciano,
poi all’inizio di ripresa il calcio
di rigore, ci vogliono otto mi-
nuti per concederlo (Toloi toc-

cherebbe col braccio) perché le
immagini sono confuse, dicia-
mo non chiare. Poi Guida lo fi-
schia e Cabral lo segna. Co-
munque un punto prezioso più
per i nerazzurri che per i viola
perché la Fiorentina avrebbe
meritato di vincere e l’Atalan-
ta di non perdere. Non a caso
Sportiello, schierato a sorpresa

al posto di Musso, si è meritato
l’oscar del migliore in campo
con parate decisive e salvifi-
che, come quella al 5’ di recu-
pero su colpo di testa di Bona-
ventura. E’ destino che a Fi-
renze, nel bene e nel male, ci
siano spesso di mezzo gli ar-
bitraggi, Var compreso. E si
discuterà all’infinito sul pre-

sunto fallo di braccio di Toloi.
Gasperini sorprende tutti con
Sportiello in campo dal primo
minuto, dirà in conferenza che
Musso aveva bisogno di un po’

di serenità, torna Koopmeiners
e in attacco la coppia Ho-
jlund-Zapata. La Fiorentina, in
vista del ritorno col Lech Poz-
nan, schiera in difesa Quarta e

Terzic, a centrocampo Castro-
villi e in attacco Ikonè con
Gonzalez, uno dei migliori in
campo, e Cabral. In panchina
Biraghi, Bonaventura, Amra-
bat fuori per infortunio. Nel
primo tempo l’Atalanta mette
in pratica una tattica accorta,
lasciando alla Fiorentina il
gioco e le manovre offensive.

Tiri fuori area da parte dei vio-
la con Sportiello sempre atten-
to a non farsi sorprendere. Cer-
to, i nerazzurri faticano a spin-
gersi dalle parti di Terracciano
ma, allo stesso tempo, non cor-
rono soverchi pericoli. A sor-
presa il vantaggio ispirato da
Ederson, il migliore in campo,
nell’unica occasione da gol. Sì
qualche spunto di Hojlund e,
soprattutto di Zapata, protago-
nista di un’ottima prova. Nien-
t’altro. Eppure l’Atalanta si fa
notare per l’organizzazione
tattica con Ederson e De Roon
sempre nel vivo mentre Koop-
meiners ha ancora i piedi ar-
rugginiti, si sveglierà nella ri-
presa. Si temono le incursione
di Nico Gonzalez mentre Man-
dragora prova con tiri da lon-
tano, Sportiello è vigile. Nella
ripresa si pensa che la Dea pos-
sa gestire il vantaggio ma il
calcio di rigore cambia tutto.
Sale lo spirito di lotta da parte
dei nostri, s’accendono i viola
che vogliono addirittura vince-
re. Stavolta l’Atalanta è ardi-
mentosa e seppur con fatica
cerca di rispondere con offen-
sive più convincenti, grazie
anche alla miglior condizione
di Koopmeiners e all’attenta
predisposizione di Zappacosta
e di Maehle. I viola colpiscono
il palo con Biraghi su punizio-
ne. Gasperini prova con Mu-
riel e Boga per Hojlund, che ha
combinato poco, solo una
sgroppata e un colpo di testa
fallito, e Zapata. Tra le invet-
tive verso Gasperini da parte di
ultras viola in curva e tribuna e
gli interventi un po’ a caso di
Guida, la fase finale della par-
tita s’infiamma: la Fiorentina
esalta Sportiello con parate de-
cisive, Boga crea scompiglio
nella difesa viola e allunga a
Muriel un pallone d’oro per
una beffarda vittoria. Colossa-
le malinteso fra i due, la Fio-
rentina ringrazia. L’Europa è
sempre a portata di mano, qua-
le manifestazione ancora non
si sa.

Giacomo MayerToloi rincorre Sottil durante il secondo tempo di Fiorentina-Atalanta Foto Mor
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Dea comunque in corsa per l’EL
ZOOM Nerazzurri settimi dopo l’annullamento del -15 alla Juve. L’incognita Fiorentina

In una serie A la cui classi-
fica varia a seconda delle deci-
sioni dei vari gradi di giudizio
ad oggi, dopo l’annullamento
della penalizzazione di 15 pun-
ti inflitta in primo grado alla
Juventus tornata al terzo posto,
l’Atalanta è settima, staccata di
7 punti dal quarto posto e pre-
ceduta in questa corsa dalle mi-
lanesi. La premessa è d’obbli-
go per fotografare l’importan-
za del punto conquistato lunedì
scorso a Firenze e le prospetti-
ve nella corsa europea dei ne-
razzurri. Che proprio grazie al
punto conquistato al Franchi
non hanno perso terreno dalle
milanesi e sono comunque ri-
masti in scia alla Roma alla vi-
gilia di questo cruciale scontro
diretto. Punto niente affatto
scontato alla vigilia, quello
contro i viola, per un’Atalanta
che si presentava al Franchi
senza Lookman e Pasalic e con
un Koopmeiners non al meglio

dopo sei settimane fermo ai
box. Il pareggio 1-1 si può ve-
dere come un bicchiere mezzo
pieno alla luce delle due stre-
pitose parate di Sportiello su
Gonzalez nel primo tempo e su
Buonaventura nel tempo di re-
cupero e pensando al palo col-
pito da Biraghi. Oppure si può
vederlo come un bicchiere
mezzo vuoto per due punti la-
sciati in Toscana tra il rigore
discutibile assegnato alla Viola
e quell’errore all’ultimo minu-
to in contropiede confezionato
da un cross non preciso di Boga
e da un Muriel in ritardo di un
soffio. L’impressione, consi-
derando che la Fiorentina arri-
vava da 13 risultati utili conse-
cutivi, è che il bicchiere vada
considerato mezzo pieno, per-
ché dopo lo scontro diretto la
squadra di Italiano è rimasta a
meno sette dai nerazzurri, un
distacco a questo punto quasi
incolmabile. Per cui, guardan-

do negli specchietti retrovisori,
ora l’Atalanta deve coprirsi le
spalle solo dal difficile recupe-
ro di un Bologna rimasto a me-
no cinque proprio grazie al pa-
reggio conquistato al Franchi.
Con il sesto posto in classifica
con cui si era aperta la settima-
na si poteva solo essere soddi-
sfatti: ora la situazione cambia
un po’, senza dipendere dal-
l’Atalanta, perché il ‘balzero’

della Juventus tornata in zona
Champions costringerà la
squadra di Gasperini (almeno
fino alle nuove sentenze sui
bianconeri) a lottare per ricon-
quistare un sesto posto che ga-
rantisce l’Europa. A differenza
del settimo legato alla solita
Fiorentina e alla sua eventuale
vittoria in Coppa Italia che rap-
presenta un’incognita da consi-
derare. Ma intanto il pareggio
di Firenze lascia l’Atalanta in
corsa per l’Europa League.

Fabrizio Carcano

Berat Djimsiti in azione Foto Mor
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La quarta volta del pistoiese Irrati
IL FISCHIETTO Precedenti in equilibrio: un successo a testa e un pareggio pirotecnico

Massimiliano Irrati della sezione di Pi-
stoia è alla sua quarta sfida tra Atalanta e
Roma. Il designato per il posticipo della
trentunesima giornata, lunedì 24 aprile alle
ore 20.45 al Gewiss Stadium di Bergamo, in
stagione ha peraltro già diretto ambo le con-
tendenti: i bergamaschi il 2 ottobre scorso
nel successo casalingo di corto muso con la
Fiorentina firmato Lookman, i giallorossi
ben tre volte contro la Juve a Torino (1-1) il
27 agosto, il Napoli all’Olimpico il 23 ot-
tobre (0-1) e la Samp sempre lì (3-0; Wijnal-
dum, rigore di Dybala, El Shaarawy) il 2
aprile.

I precedenti tra le due squadre del fi-
schietto nativo di Firenze, avvocato, pros-
simo a compiere 44 anni (il 27 giugno), co-
minciano dal 3-3 in casa bergamasca il 17
aprile 2016, quando in panchina sedevano
rispettivamente Edy Reja e Luciano Spal-
letti: rimonta sul 2-2 atalantina nel primo
tempo (Digne, Nainggolan, l’ex D’A l e s s a n-
dro e Borriello), illusione di averla ribaltata
proprio con Borriello al 5 della ripresa e pari
di Totti a 5 dal 90. Nella Capitale, invece,
successo ospite all’inglese il 25 settembre
2019 firmato Zapata-De Roon nella ripresa
(Paulo Fonseca il mister di casa) e, infine,
l’ultimo precedente sotto la Maresana col
roboante 4-1 mourinhiano il 18 dicembre
2021 (Abraham, Zaniolo, autogol dell’ex
Cristante su tiro di Muriel; Smalling e an-
cora Abraham) con polemiche furibonde sia
sul rompighiaccio di Abraham che spinge
via Djimsiti sia sul possibile 2-2 annullato al
24 del secondo tempo, quando Palomino è
in fuorigioco considerato attivo sull’a u t o r e-
te di Cristante (sarebbe stata la seconda) do-
po un angolo da destra di Malinovskyi cor-
retto di testa da Duvan. Decisione al VAR,
leggi Nasca di Bari e Tolfo di Pordenone.

Il bilancio delle partite dirette, fra l’altro,
è nettamente favorevole ai Lupacchiotti, la
compagine in assoluto più arbitrata da Irrati
a quota 25. 13 vittorie, 6 pari e altrettante
sconfitte il ruolino di marcia (vedi QUI) de-
gli ospiti del 24 sera. Tutto il contrario, in-
vece, per la Dea, con un brutto 5-6-9 (vedi
QUI il riepilogo) in 20 allacciate di stringhe.
Ecco, infine, gli altri componenti la squadra
arbitrale scelta dal designatore Gianluca
Rocchi. Tutta veneta la coppia di assistenti,
Alessio Bindoni di Venezia e Mauro Galetto
di Rovigo. Quarto ufficiale Manuel Volpi di
Arezzo; V.A.R. Rosario Abisso di Palermo
e A.V.A.R. Gianluca Aureliano di Bolo-
gna.

S.F.

Il fischietto toscano Massimiliano Irrati Foto Mor
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